
Altra stagione

I leghisti ribelli, Bobo Maroni in te-
sta, gli avevano chiesto coraggio.
E lui, alla sua terza uscita pubblica
in quattro giorni (un record) li ha
accontentati. Almeno a parole. Da-
vanti alla platea di Confartigiana-
to Giulio Tremonti declama la sua
ricetta sulla riforma fiscale. Per la
verità butta giù un paio di cifre che
significano poco: quanto basta per
poter portare a Pontida almeno
una promessa.

«Credo sia giusto un sistema
con tre aliquote Irpef - dichiara -
Scaglioni e calcoli dipendono da
quanto riusciamo a tagliare». Poi
la solita formula magica per avvia-
re la lotta all’evasione (che piace
tanto anche agli evasori), il fisco
leggero. Più è leggero, meno si eva-
de. «Le aliquote più basse sono il
miglior investimento per combat-
tere l’evasione fiscale», spiega il mi-
nistro. Peccato che non ci sia nulla
a dimostrarlo. Ma va bene lo stes-
so: tutto è utile per ritrovare un mi-
nimo di unità nella maggioranza
frantumata dai risultati delle ur-
ne. Il ministro pensa non solo a tre
aliquote Irpef, ma anche a uno sfol-
timento dei tributi, per portarli a
5. Un sistema più semplice, in cui
molti tributi minori possono esse-
re concentrati.

RIGORE

Nonostante gli annunci, Tremonti
non rinuncia al rigore, a cui è lega-
to dagli impegni presi in Europa.
Tanto più nel giorno in cui Bankita-

lia segnala l’ennesimo record del de-
bito pubblico. «Scassare il bilancio
pubblico è una strategia che non è
nell’interesse della gente - spiega
Tremonti - ed è prodotto dell’irre-
sponsabilità. L’equilibrio delle finan-
ze statali è la prima condizione in
assoluto». Le preoccupazioni di Tre-
monti si concentrano sulle reazioni
dei mercati, già abbastanza turbo-
lenti per via della crisi greca. Tanto
più che «le cause della crisi sono an-
cora tutte lì - ripete ormai da tempo
- se il mondo è in disequilibrio, il tuo
bilancio dev’essere equilibrato». Se
poi la speculazione comincia a pren-
dere di mira i debiti sovrani, per l’Ita-
lia sono guai neri, vista la mole di
titoli che deve piazzare a ogni asta.
Per questo la cautela non è mai trop-
pa.

Ma altrettanto turbolenti sono i
rapporti interni alla maggioranza.
Tenere la barra dritta dopo un triplo
schiaffo come quello ricevuto nell’ul-
timo mese (primo e secondo turno e
referendum) non è facile. Per di più
di fronte a una platea che storica-
mente rappresenta una «constituen-
cy» del centrodestra, molto legata
proprio alla Lega. Il presidente degli
artigiani Giorgio Guerrini denuncia
una pressione fiscale superiore di
54 miliardi rispetto agli altri paesi
europei. «Serve un riequilibrio della
pressione fiscale su imprese e lavo-
ro, meno adempimenti, più fiducia
tra Stato e cittadini», declama.

E Tremonti raccoglie, virando
abilmente sulla retorica contro i pri-
vilegi della casta, un’arma sempre
utile per recuperare consensi. «È
fondamentale che la classe politica
dia un esempio. Molti costi della po-
litica devono essere ridotti e non
conta quanti soldi valgono, conta
che così che puoi legittimarti nel di-
segno di un Paese nuovo - dichiara -
Questo vuol dire che tutti gli incari-
chi politici o pubblici sono remune-
rati come nella media europea e

non è difficile calcolare la media eu-
ropea, basta limitarsi ai Paesi euro.
È questo il presupposto per comin-
ciare a discutere di finanza pubbli-
ca. Provo a essere ancora più chia-
ro: meno aerei blu e più Alitalia».
Un altro bacino di riferimento per
reperire risorse fresche è l’assisten-
za. L’obiettivo è sfoltire la marea di
esenzioni, agevolazioni e regimi di
favori vigenti. «Questo - dichiara - è
un Paese in cui si può dedurre tutto:
dalle palestre alle finestre». Meno
assistenza, dunque? Tremonti non
lo dirà mai. «Per dare assistenza a
chi deve essere assistito - spiega - bi-
sogna togliere gli assegni a quelli
che hanno i gipponi». Le centinaia
di agevolazioni sono state passate al
setaccio dai quattro tavoli tecnici av-
viati al ministero. Oggi Tremonti
consegnerà i risultati ai ministri. Ar-
riverà quindi il giorno della verità:
vedremo se i «gipponi» escono dalla
lista (se mai ci sono entrati) degli
sconti fiscali.

Per il momento, tuttavia, l’agen-
da del Tesoro prevede tagli e rispar-
mi. Ovvero, la manovra da 40 miliar-
di annunciata. Ieri il ministro ha get-
tato acqua sul fuoco. «Presentere-
mo la correzione relativa al
2013-14 - ha detto - e non sarà il
dramma che tutti dicono». Per
quest’anno e l’anno prossimo secon-
do Tremonti c’è solo da finanziare i
capitoli di spesa già previsti. Insom-
ma, torna il tentativo di minimizza-
re: eppure quei 40 miliardi sono sta-
ti scritti nero su bianco sui documen-
ti presentati a Bruxelles. ❖

Soppressa la norma sui diritti di
superficie delle spiagge. «Il go-

verno fa marcia indietro e accoglie gli
emendamentidelPd»,annunciaAlber-
to Fluvi, presidente dei democratici in
CommissioneFinanze.Così la«questio-
ne» degli arenili, su cui intervenne an-
che il Quirinale (portando il diritto da
90 a 20 anni) esce dal decreto svilup-
po, per rientrare (forse) in quello della
legge comunitaria. «Smascherato l’in-
ganno di Pdl e Lega», esulta l’Udc. Per
la maggioranza allo sbando un’altra
sconfitta.Lacompagineprocedearan-
ghi tantoscomposti, che ieri si èdeciso
peruntestocondiviso,perevitaretrop-
pe«sberle»algoverno.Èsaltatoanche
l’emendamento Lega che concedeva
unbonusdi40puntiaisupplentiscola-
stici disposti a restare nel luogodi resi-
denza. Della serie: state a casa vostra.

1.890mld

Spiagge

Dimale in peggio
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Il nodo tasse

2,5%

47,6mld

p Il ministro dell’Economia pressato dagli alleati rilancia sul fisco

p Tasse leggere contro l’evasione. Tornano le promesse impossibili I conti dello
Stato italiano

Retromarcia del governo
sul diritto di superficie

Giulio torna creativo
«Ecco la riforma: tre
aliquote e 5 imposte»
Tre aliquote Irpef e solo 5 tribu-
ti. Questa la ricetta che Tre-
monti annuncia alla platea di
Confartigianato. Numeri che
non dicono molto. Nel frattem-
po il paese aspetta la manovra
da 40 miliardi.

ROMA

Premier al tramonto? Ci sarà
un’altrastagione.Così ilministro
Brunetta,cheassicura:riformafi-
scale entro la legislatura.

PrimoPiano

È la cifra record toccata
dal debito pubblico
italiano nell’aprile 2011
Il precedente top a gennaio

È l’incremento segnato
dal debito pubblico italiano
dalla fine del 2010, quando
si era fermato a 1.843mld

È l'aumento in valore assoluto
Il confronto con aprile 2010
ci dice che in un anno il debito
è aumentato di 75,2miliardi
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